








Bruno Baeriswyl

Consigliere Comunale UDC Locarno

Via Rove do 2L

6600 Locarno

Lodevole
M U NICIPIO

della Città di Locarno
Palazzo Marcacci

6600 Locarno

Locarno, 9 marzo 2020

Onorevoli Sig.ri Sindaco e Municipali,

Con le facoltà concessemi dall'art. 65 LOC e dal Regolamento comunale inoltro la presente interrogazione

urgente.

ll 3 marzo 2O2O ho dovuto apprendere dalla Stampa (C.d.T) l'inspiegabile decisione del Municipio di

abbandonare il progetto "Torre diPiazza Castello". E'purvero che siamo ormai abituati, quali Consiglieri

Comunali, ad apprendere delle vostre decisioni dalla Stampa, e personalmente vi ho più volte richiamato ad

avere maggiore rispetto verso noi Consiglieri Comunali che siamo i rappresentanti di tutti i Cittadini.

Nella mia veste di Consigliere Comunale di lunga data ricordo molto bene tutto l'iter trascorso per giungere

a tale decisione che è poi stata approvata dal Consiglio Comunale il L7-12-2007 . A mio parere la vostra

importante decisione richiedeva forzatamente il nostro coinvolgimento quale legislativo.

L'approvazione, ricordo a lor Signori, è stata frutto di un grande compromesso che mi permetto di

riassumere all'indirizzo dei più giovani affinché ne siano consapevoli e puntualmente informati. In quegli

anni Locarno era in grande difficoltà finanziarie.

ll debito pubblico era cresciuto a dismisura, dovuto principalmente ai grossi investimenti fatti negli anni 90

(ad es. Locarno ha partecipato con 12 mio alla costruzione della "Rotonda" e con 3 mio alla costruzione dei

raccordi della "Rotonda").

Tutti gli indici edificatori allora persi sui terreni del Comune, come quelli espropriati per la Costruzione della

Rotonda, sono stati trasferiti sul mappale in questione dove sarebbe dovuta sorgere un edificio a torre.

Con il ricavato della vendita del terreno, stimata in 15 mio, si sarebbe da un lato abbassato il debito
pubblico e finanziato i lavori di Piazza Grande, e dall'altro si potevano creare gli spazi da destinarsi ad un

Albergo con centro Conferenze.

La giustificazione dell'abbandono non è né comprensibile né tantomeno condivisibile. Se i concorrenti non

ottemperavano a determinati requisiti si poteva e si doveva impostare un altro concorso con altre
premesse. Ma soprattutto informare il Consiglio Comunale.



Sappiamo bene che itempi sono cambiati notevolmente con gli attuali tassi d'interesse ed oltre a ciò

rammento come negli ultimi anni gli stessi pianificatori hanno sempre auspicato che si avesse a edificare in

altezza per salvaguardare i pochi terreni rimasti.

Fatte queste mie considerazioni mi permetto di interrogare codesto Lodevole Municipio awalendomi delle

facoltà concesse dalla LOC (Art. 65) e dal Regolamento comunale.

PqM:

t. Chiedo che sia inviato, entro termini ristretti ed a tutti i Consiglieri comunali, un riassunto fede

facente di tutto l'iter decisionale che ha portato il Consiglio Comunale ad approvare l'allora MM

nr.64il t7-L2-2007 con tutti gli allegati.

2. Si riferisca compiutamente in Consiglio Comunale quali sono le motivazioni che stanno alla base

della decisione di accantonare il Progetto Casa Torre.

3. Sappia riferire il Lod. Municipio come intende procedere per recuperare i 15 mio di denaro
pubblico a suo tempo investiti in un progetto che ora intende abbandonare.

Con ogni ossequio

Bruno Baeriswyl

Consigliere Comunale UDC/Lega dei Ticinesi e indipendenti (LUl)


